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RESOCONTO MORALE 
DELLA DEPUTAZIONE PROVINCIALE 
pel 1976-77 


Il resoconto morale che venne testè presen- 
tato al Consiglio provinciale è una chiara e ni- 
tida relazione di quanto venne fatto nell'anno 
amministrativo ora decorso, Noi lo abbiamo letto 
con compiacenza e ci uniamo ben volontieri alla 
onorevole Deputazione, quando scrive: non cre- 
dere essa di fare «diversamente nell'anno avve» 
nire, poichè, esaminando 11 procedimento dell'am- 
ministrazione in questi ultimi anni, anali; 
dolo coi precedenti, trova che vi è tutto il mo- 
tivo a rallegrarseno ; e quindi a perseverare nel 
saggio. programma che ha per bandiera l'unione 
degli animi procurata dalla più possibile equa 
ripartizione dei mezzi provinciali, diretti special- 
mente a promuovere @l incoraggiare con oppor- 
tuni sussidi tutte quelle opere ed istituzioni 
che sì presentano decisamente utili a una zona 
della Provincia e che altrimenti non si fareb- 
bero, mancanduvi questo intervento materiale e 
morale. 

Taluno dirà che questo programma è costoso; 
tanto è vero che la sovrimposta da 23 centesi- 
mi che era nel 1868 salt a 28 nel 1873, a 34 
nel 1874, a 40 nel 1870, e sarà a 43 nel 1878, 
Ma è facile rispondere che l' aumento avvenuto 
è invece una conseguenza di quel programma 
di negazione dapprima esistente e che avea pro- 
dotto tanto malumore, Per molti anni non si è 
fatto nulla ed i bisogni si sono accumulati. Chi 
poi vuole esaminare attentamente il bilancio, 
scorgerà che non una spesa puossi chiamare inu- 
tile e di lusso, mentre tatte sono produttive. È 
il possidente ignorante e stolto che crede di e- 
conomizzàre non concimando le terre e non man- 
tenendo in buono stato le case do' suoi coloni. 
Si dimostra invece saggio e previdento l’altro 
che vive operoso in mezzo alle sue tenute, stu- 
dia i mezzì per migliorarle e ne accresce i pro- 
“dotti. .. +. 3 n Re pre n 

Lo dice benissimo la Deputazione,nel suo rap- 
port e noi lo ripetiamo : 

< Questa Provincia nella sua maggiore esten- 
sione fn sempre povera di feracità naturale. Ma 
questa feracità non è poi la più pregevole, nè 
l'unica fonte di prosperità e di ricchezza. Anzi 
spesso la molta ubertosità del suolo va accom- 
pagnata a infingardaggine, a imprevidenze, e 
quindi a povertà. Da questo viene che il mag- 
gior fattore della prosperità c della ricchezza 
sia l'intelligenza accompagnata all'attività ed al 
lavoro, che corregge e si può dire sforza la na- 
turà anche avara a moltiplicare i suoi prodotti. 
Ma sta appunto in questo la principale ricchezza 
della nostra Provincia, cioè nella intelligenza 
svegliata e nelle rare abitudini dei suoi abitanti 
ad ogni sorte di lavoro, così' agricolo, come in- 
dustriale, nonchè in quel buon senso pratico che 
li trattiene da ogni eccesso convulsionario di 
partiti estremi, e li fa essere elemento di ordine 
nel consorzio delle altre Provincie e nella ge- 
neralità dello Stato. Il quale buon senso non è 
solo un vantaggio politico, ma anche economi- 
co: poichè è chiaro che chi si ‘agita o per un 
eccesso o per l’altro, spreca, le sue forze senza 
costrutto, e ‘che solo produce colui che v' im- 
piega le sue forze ‘con ordine e moderazione. 

«Ora noi, che abbiamo tanta ricchezza di 
forze morali e fisiche nella nostra popolazione, 
faremo opera utile, anzi doverosa, se procure 
remo di regolarle e aumentarlo per quanto a 
noi spetta con idonei provvedimenti, cioè col 
migliorare di mano in mano che l'esperienza ci 
insegna quelle istituzioni educative che sono ne- 
cessarie per inalzare le intelligenze al livello del- 
l'odierno progresso, e col rendere più proficuo 
il lavoro, così agricolo, come industriale me- 
diante il maggior possibile perfezionamento di 
condizioni materiali, per esempio di viabilità e 
usufrutto di forze mot: senza delle quali la 
nostra Provincia, con tutte le sue ricchezze di 
intelligenza 6 di attività individuali, correrebbe 
pericolo di restare indietro nel grande movi- 
mento delle Provincie più civili, alle quali ab- 
biamo tutto il diritto e tutto il davero di ac- 
cedere per lo meno del pari. Eccovi così detto 
completamente il nosiro pensiero su l'indirizzo 
che deve avere l'Amministrazione provinciale ». 

Spigoleremo dal resoconto quello che ci sem- 
ra più interessante, aggiungendovi le nostre 
osservazioni, 

La Deputazione si’ rallegra del felicissimo e- 
site nel conferimento della ricevitoria che ap: 
paltata ora al Trezza a cent. 62, venne pel 
prossimo quinquennio assunta dalla Banca Na- 
zionale a cent, 25, vale a dire con un rispar- 
mio per anno di oltre lire 19 mille e di quasi 
87 mille lire pel quinquennio, E un risultato 
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brillante, sul quale noi altre volte abbiamo par- 
lato e che non si surelbe consegnito senza l’in- 
tervento del più potente Istituto di eredito che 
conti l'Italia. 

La Deputazione stigmatizza quei Comuni male 
diretti che, pur di star soli, come se fossero un 
regno, non sanno associarsi agli altri per costi- 
tuire consorzii robusti per le esattorie, in modo 
da raggiungere uniti quell'aggio che non torna 
possibile per Comuni piccoli ed isolati. La De- 
putazione vorrebbe che la legge rendesse cont- 
tivi i consorzii e combatte il sistema della terna. 
sempre dannoso, spesso immorale. Noi ci asso- 
ciamo a questi pensieri traltati spesso nel no- 
stro giornale ed incoraggiamo la Deputazione ad 
insistere presso il Governo centrale allo scopo 
di ottenere l' intento. 

E parimenti ci uniamo ad essa per desiderare 
che la liquidazione del fondo territoriale non 
diventi eterna cme gli Dei dell'Olimpo. Non 
vogliamo ripetere l'antico detto pr la prade e 
più lu vende Divemo invece, che 1° on. Sella, 
diventato ministro delle finanze e trovati tanti 
ufficii di liquidazione quanti erano gli ex-Stati, 
ufficii che scrivevano volumi, agivano poco e 
minacciavano di sorpassare in età non solo gli 
anni di Pietro, ma anche quelli di Abramo, 
chiamò un giorno i capi di quei dicasteri e di- 
chiarò loro che avea deciso di sopprimere su- 
bito ogni cosa. Il lavoro non è terminato, e- 
sclamarono quei signori con occhi spalancati. 
Lo so, ripetè il Ministro, e faccio così appunto 
per finirla. L'ordine venne eseguito e nessuno 
ne parlò più. 

La Deputazione invoca un provredimento che 
tolga una buona volta i' Commissariati distret- 
tuali. É tanto che se ne parla! Ma possiamo 
sperare in una prossima riforma della legge co- 
munale e provinciale con un Ministero così 
sconclusionato come l'attuale, con un Mini- 
stero dell'Interno, il quale, più che colla mente 
e col cuore, amministra coi nervi, con una Ca- 
mera fatta a mosaico «dove gli uomini . intelli- 
id pratici sono in minoranza? si è propo- 
sto di sopprimere le sotto-prefetture, ma i tant 
campanili non insorgeranno uniti per mante- 
nerle? Non si «dirà che un prefetto non pnò 
governare senz'alcuni suoi alter-ego nei sub- 
centri? E non si parla già il'istituire degli uf- 
ficii distaccati provvisoriamente della pubblica 
sicurezza, il che vorrebbe dire disfare per quasi 
rifare? Un ministro forte el autorevole che di- 
minuisca il, numero delle provincie, ordini il 
concentramento coattivo di più Comuni piccoli, 
abbia fiducia negli elementi locali, ecco l'uomo 
che noi invochiamo. 

Una delle più gravi spese che pesano sl bi- 
lancio dell''amatissima nostra provincia è quella 
che riguarda la cura dei mentecatti poveri. Nel 
1876 si eshorsarono nientemeno che 162 mille 
lire, alcune migliaia più che nel 1875. È una 
somma oltremodo pesante e dolorosi giacchè ci 
prova la miseria in tanta parte della  popo- 
lazione agreste in preda a quel brutto ne- 
mico che e la pellagra. Spesso e nel nostro 
ed in altri Consigli venne lamentato, che la spe- 
sa dei maniaci stesse a solo carico della pro- 
vincia, mentre giustizia vorrebbe che concor- 
ressero in parte eguale i Comuni, a cui gli am- 
malati aopartengono. Sull'importante argomento 
la Deputazione presentò una rimostranza al Par- 
lamento; sarà cura dei nostri onorevoli di so- 
stenerla, se avranno la forza. 

Il resoconto, sul quale abbiamo impreso a 
parlare, si diffonde sulla pubblica istruzione e 
sulla viabilità. Scuole e strade, fu il motto 
per tanti annie spesso indarno da noi ripetuto. 
Scuole e strade, esclama la Deputazione e con 
essa ormai la grandissima maggioranza del 
paese. E nessuno più contento del nostro gior- 
nale. 

Nella scuola magistrale le allieve per l'anno 
1876-77 furono 92 e 67 in quella preparatoria. 
È qualcosa e che ci fa sperare un sensibile pro- 
gresso nell'istruzione della donna tanto degna 
delle nostre cure. E le scuole dei fanciulli? Non 
abbiamo letto di recente in un libro ufficiale 
che in Friuli, più che altrove, l'insegnamento 
primario è affidato al prete? Chi non vede la 
necessità di togliere questo guaio ? 

Ma lo scopo non sarà raggiunto, se non si pen- 
serà a migliorare la condizione dei maestri, di 
questi paria della patria. Qualcosa il Coppino ha 
accennato di voler fare; ben s' intende, che non 
alludiamo al proposito ripetuto dai giornali, di 
seminare anche tra i maestri di campagna le 
croci di cavaliere, che peggio dei pantaloni 
bianchi sono andate giù di moda. La sarebbe 
una canzonatura indegna d' un nomo che, es- 
sendo sorto. per virtù propria dalle più umili 
classi, ha più che qualsiasi altro il dovere di 
conoscerne i bisogni e le aspirazioai. 
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L'istrazione tecnici fu troppo spesso tema di 
discussioni nel nostro Consiglio. Ora la Depu- 
tazione nel suo resoconto ne parla con amore 
ci descrive con diligenza I° ottimo andamento 
del patrio Istituto. Benissimo! Nulla v' ha di. 
completo sotto il sole e certo che anche questo 
feiramo d'insegnamento può e . deve migliorare 
.Seinpre più; ma noi, come abbiamo combattuto, 
Î ipuziogne ognora con forte favella contro co- 
oro che. propongono ad ogni apparir di luna 
riforme «al solo aggopo di ‘coprire lo 
distruzione @ di 
invasi, Si rifo 
maturo studio, 
“approdanòy ha 
‘’'‘petenti. SR 
Noi speriaino;che 1° 
fl quale: : 
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berazioni 
Intanto ci goile l'animo di annunciare che il 
Il prof. Legnazzi, inviato testè dal Ministero per 
| assistere agli esami del nostro Istituto, scrisse 
‘le migliori informazioni. E nè siamo tanto più 
lieti, in quanto che il prof. Legnazzi doveva 
‘' riferire anche su alcune accuse che crediamo 
| igssere state dettate da uno che era una volta 
| ‘professore el ora per causa propria non lo è, 
‘ ida uno che con arte felina fu il principale au- 
‘ fore della lotta avvenuta in questi ultimi anni 
ontro l’ Istituto tecnico. : 
Ed ora passiamo ad un’ istituzione non meno 
gradita dal paese, al Collegio Uccellis: La De- 
putazione nel' suo respcontone;attesta l'ottimo’ 
ndamento e scrive parole di viva: lode alla-be- 
merita direttrice ed al corpo insegnante. Do- 
una esperienza di otto ‘anni, vi sta detto, 
‘ediatio di’ poter affermare ‘che la Provincia 
a motivo di vallégrarsene di aver creata que- 
Sta istitazione, e percl 
























ficarsi per non perire. Noi vorremmo che si 
parlasse un po’ di più del Coltegio Uccellis e 
che a tale scopo i rapporti annuali del direttore 
venissero diramati per le stampe 

Nell'anno 1876 la rete stradale a carico del> 
l'erario provinciale ammontava a 286 clrilome» 
tri, aî quali nel venturo anno saranno da ag- 
giungersi quelli del'e strade tra Pordenone, 
Mawviago, Casarsa e Spilimbergo. I due ponti 
sul Cellina e sul Cosa saranno pure tra non 
molto tempo costrutti con grande vantaggio 
dell'industre regione pedemontana di oltre Ta- 
gliameuto. 

Ma quello che chiameremo il più grande com- 
pito stradate per noi, riguinla le strade carni 
che che derono congiungerci col Cadore, Si 
scrisse tento su quelle benedette strade che noa 
ci vien voglia di parlarne più oltre. Ne discor- 
re a lungo anche la Deputazione nel suo reso- 
conto e ci sembra che le sue parole non suo- 
nino fiducia. Certo che noi ne abbiamo poca. 
Lo Zanardelli, che disse di tenere parte del suo 
cuore a Belluno, non spingerà un lavoro con 
tanto accanimento combattuto dai suoi antichi 
amministrati Si sa ch'egli mutò i fondi dap- 
prima stanziati nel bilancio dello Stato e ciò a 
danno idella nostra impresa. Nè ci piace quel 
girare e rigirare di squadre che alfastellano 
progetti per poi correggerli sempre senza ve- 
nirne a capo. Manca insomma, a nostro modo 
di vedere, una mano ferma che guidi, ordini e 
voglia secondo uan piano fermo e fisso. 

La Deputazione si occupa per togliere gli o- 
stacoli ed affrettare l' incominciamanto dei la- 
vori. Pare che un egregio ispettore venuto or 
ora tra noi, abbia date buone speranze, ma quando 
al altri sta il decidere, non bastano le buone 
promesse degl’ ispettori. Speriamo e vigiliamo! 

Quanto si è adoperato per migliorare la razza 
bovina, tutti lo sanno, poichè ognuno ebbe cam- 
po di osservare un notevole progresso grazie al 
riproduttori importati mercè l'iniziativa. del 
Consiglio provinciale e grazie pure alle periodiche 
esposizioni e concorsi a premi. 

La Deputazione nel suo interessantissimo re- 
soconto dovuto alla peena del nostro amico 
cav. Jacopo Mora si compiace giustamente dei 
risultati ottenuti, ma lameata che nulla siasi 
ottenuto per la razza equina. Invece delle pub- 
bliche mostre, la Deputazione vorrebbe preferire 
11 istituzione di depositi governativi d’ alleva- 
mento, nel quale s' iatroducessero i puledri del- 
l'età di due anni. 

Becoci alla fine del nostro esame. Per noi 
era nn dovere il farlo, per provare al pubblico 
che l'opera della :Deputazione e del Consiglio 
«provinciale procede innanzi attiva ed opérosi 
Molto rimane tuttavia a farsi, ma siamo sicuri 
che l'avvenire sarà migliore del presente pel 




















ito di. 
oscurantismo, «dal quale sono” 


1è vi si dà una seria edu-- 
+ cazibne..a-perchè-tvaseintattrivIstitativa modi. 
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nostro Friuli, ‘ove la-concordia: continui .a.P 

gnare tra eoloro che ne reggano. le sorti nel 

suo maggiore Consigli 3. Pea SE 
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Ed ora, secondo il dovere'spont: 
sunto,’ lascia ‘ch’ 16%ti dia relazi 
gresso Alpino italiano, chius 
|  ote 3 1j2: pom. ; Inaugurato” 

so: dire ‘che molte cose. si ‘disser 
|poste-si ‘fecero degne ii ‘part 

contro ‘il solito di 









dei nomi dei principali alpinisti italiani ‘6 
nieri, e di quelli venerandi degli anti 
graf delle Alpi. ‘A due lati stavan 1 
diere, una del Cadore, rappresentarite ‘an’ dii 
in mezzo a due torri, e l'altra la' preziosa’ bag 
diera storica della guerra del 1508" che ‘prece: 
dette la lega di Cambrai, 1 posti sul dinanzi 


dei clubs inglese,‘ tedesco-austrisico, fran 
{ svizzero, della società ginnastica: di Triestere”di 
| nove sezioni del nostro elab, ©" | E 
Gli alpinisti convenuti sono 147, fr; 
.tre signore. Due segretari, il sig. Colettid 
ronzo: € l'umile sottoscritto, tengo. é 
verbale. Il presidefte cav. Rizzardi apre. 
‘discorso i- Corigresso è fà diverse-comunicaz 
"fra le quali’ di ‘una’ letterà ‘del’ 
*-Club' alpino Htaliano . coinm 
to a un piede per una esci 
jarde, si scusa di non poter venire. 
presidente giustifica che non' avèsse' Tiiog: 
l'occasione,’ l'’inàigurazione del “mon 
Tiziano, «i pro 
posto di inviare un telégiamma al Re, che do) 
l'ultimo Congresso era stato eletto” nostr 
sidente onorario, e un altro a' Quintino" Sella, 
presidente, che nell’ attuale circostanzi 
argutamente il cav. Rizzardi, si potrebbe-chi 
| mare anche troppo ellettivo. - 
i Viene appresso la volta dei discorsi;ie‘delle 
relazioni. Fra i primi il più splendido fu quell 
tenuto dal nostro bravo prof. dav. Torqui 
Taramelli, il quale, pur evitando.di tenere l'au-' 
stero linguaggio della scienza, trattò Della /bra 
ma delle montagne come carattere: geologi 
Lavoro ben fatto e bene scritto, sinteti po 
polare. Il giovane e già provetto scrittore pà»: 
Pagona un panorama alpino a una. stati 
nima nostra, nella mirabile varietà:e'quasinella: 
confusione delle forme e dei profili, cerca, l'‘ar- 















' . ; , , "bi e 
! ogni gruppo di monti, per ogni yersantedi 
valli, come furono dalla natura forma ilie 


regolarità di formazioni, tanto nelle. forini 
rine, come nelle cristalline e nelle vulcanich 
Dall'alto di quelle rupi tu puoi: indovinam 
vita passata e scoprire l'analogia :tra<le fi 
di un tempo e le presenti. ‘La mestizia. che;noi 
proviamo ‘all'aspetto delle ‘miontazine’ è’ simile‘a 
quella che si desta in noi nel ‘mirare i monu- 





. rovina, di cui non vediamo che i capostabi 
quasi scheletri di un organismo morto. —' Poi 
il nostro Taramelli nota quali principali tip 





stinguendoli in quattro ordini. Parlà in. parti- 
colare del Cadore, della Carniola, del: Carso, 
dell'Istria, ne deduce la natura si 
tanti e le loro condizioni e giunge a 
storia della geologia delle nostre regioni.’ 
Tra le Relazioni tenute al ‘Congresso .:vozlio 
notare un riassuato dettagliato del civ. Ric=" 














alpiuistiche date al pricipio di questo mese. 
nella Francia meridionale; e di' parecchie ascen- 
sioni, non prima tentate, come ‘quella della. 
‘Porre dei Sabbioni, compiuta dalla- guida. Cesa- 


costauze difficili, dall'alpinista Ossi di ‘Auronzo, 
e un'altra dell''Antelno, vi : 
Alenni argomenti diedero luogo altresi a dia © 
scassione, Il Budden trattò dell’ opportunità di 
un regolamento per la costruzione ‘dei. rifugi 
alpini, e si approvò un ordine del giorno che 
le sezioni se ne occupassero, perocohè la ‘sede’ 
centrale facesse una publicazione ‘di'vari mo» 
delli di simili costrazioni..— Dal nostro presi» 
dente Marinelli si svolse l'argomento sua pre. 
diletto dell'altimetria, e l'asstmblea prese. atto 
della discussione. — Finalmente il socio Spauna 





sono riservati alle signore ‘e ai ‘Pappresentanti . 


«D'ai 


monia, e così le rupi e i piani si. allineano"per. 


menti antichi, giacchè tutto accusa vn’imimensa ‘ 
orografici si presentino nelle. nostre. ‘Alpi, di : 


degli abi» 
a rifare.la 


retti di qui, e del monte Pelmo fatta, in, cir.‘ 
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cardo Budden, intorno alle feste ‘internazionali > 

































‘.'l'on. ministro della guerra, nè. in vista di neces 











rivendicò al nostro’ club la proposta delle ca- 
rovare di scolari, fatta fino diul 1874, da ten» 
tarsì nell'anno venturo, Parlarono, oltre i pro- 
ponenti, il. segretario generale avv. Isnia, il pa- 
dre Denza e specialmento î membri della sezione 





vicentina, il'cav. Molon, il dott. Cavalli, il co, 
ìl prof. Guiscardì rappresentante la. 


e, in francese, il rappresentante 





# Tae 
‘18006 di; 

di edi 
L'adunanza sì chiuse designando Ivrea a sede 
futuro Congresso .e.con la raccomandazione 
fili Atti del X Congresso venissero pubbli- 
ti ‘in tempo più breve di quelli del prece- 
dente, cl ir:Sono' per anco venuti ‘in luce, 

er che; dopo un triplica viva, il comizio è sciolto, 
‘ado al pranzo sociale è ti salito molto; 
i + Tuo naif 
" G. Occioni-BowarFFoNS, 
















FANTASTICHERI GUERRESCHE 





Le fortificazioni di Roma, i movimenti mili- 
tari, gli acquisti di cavalli, l'apprestamento di 
vagoni fatto dalle ferrovie romane ed altre.dis- 
sposizioni di simile falura, emanate dal mini- 
stero della ‘guerra, hanno, riscaldata la. fantasia 


rlare ‘esplicitamente della 
‘ iievitabile per l'Italia, . 5 
Aasione di Firenze, che se non è ‘un fo- 
.glio prettamente ministeriale, è nondimeno or- 


guerra come di una 





+’ todosso, sì prende l’incarico «di smentire tutte 


queste voci e' dicerie, con due brevissimi. entre- 
‘’ filets che ripoùtiamo : Vago SI 
Un tramento' di diverse «batterie. di 
igli Torizio Jia in questi ‘giorni destato 
tanto scalpore, da fav. credere: che..ciò fosse ef- 
to..di una’ misura ‘energica, diretta a .prepa 
ve una sollecita difesa da. un. pericolo - immi- 
Di 4 s . ù 7 
Lastiando che altri colla sua fantasia armeg- 
sua’ posta, noi vogliamo ricordare ai nostri 
lettori, che. fra breve'avranno luogo presso To- 
Fido le grandi ‘manovre ‘militari che: saranno 
date dal generale. Cosenz, ed’ alle quali 
Sisierà “anche Sua Magstà il Re. - n 
Questo ricordo basterà, . crediamo, .a dare 
a sufficiente spiegazione del. concentramento 
iglieria nella capitalé degli antichi Statì 
Piemonte. » . Rione 























< 'Alduni giornali, clie si divertono a sognar 
re guerra, hanno preteso di vedere uno 

guerresco nelle disposizioni date dalla Di- 
zione «delle Ferrovie. romane ' per costruzione 
‘di bùon numero di vetture di terza classe. 

« Noi siamo in condizione di assicurare che 
7 dò questa, disposizione non . debbono. ravvisarsi 
‘.che ragioni. di.servi Muove vet- 





josinterno. ;La: 
“ture serviranno specialmente perla linea da 
xe RUPO SEL, 10 SES AIDOnI Di a 
“ Roma a Napoli. Anzi.una quantità di vagoni 
. merci, che giacevano inoperosi nei magazzini, 
saranno ridotti ‘a vetture di. terza classe per 
«Viaggiatori. Tuttociò si fece senza premure del 








. sità di straordinari trasporti. militari. » 








dei progressisti di Udine che. volevano usare i 
criterii politici per ‘escludere dal. Consiglio il 
.+Prampero, edi quelli di Padova. che volevano 
. escludere il Piccoli. Quella di Venezia fa voti, 
“«invecé, perchè ‘il Consiglio comunale nella nomina 





«della nuova Giunta municipale si informi a cri- 
. tevii puramente amministrativi ed utili al'paese, 


dC ACI A 


Roma. La Nazione ha. da Roma: gi sono 
. fatte delle pratiche presso il Papa perchè volesse 
esplicitamente dichiarare in un documento pub- 
«blico che il fatto ‘dell'occupazione di Roma non 
si poteva in alcun modo ammettere neppure dar 
‘suoi successori. Pio IX stava -per pronunciarsi, 
‘ quarido ' intervennero ‘cardinali intiuenti a pre- 
igarlo a non voler in alcun modo. pregiudicare 
la. questîone, bastando le. proteste già fatte. 
?.—Sono inesatte le notizie date dall'Italieni- 
Scher - Courrier circa la salute del Papa: Ieri 
egli celebrò, come d'ordinario, nella cappella pri- 
“ata: ‘il suo ristabilimento quindi pare positivo, 
«.nè l’accidente occorsogli minaccia per ‘ora grave 
‘ conseguenza, (Secolo) n 
— Il ministero dell'interno intende ordinare 
“sn modo diverso dal presente ;l personale. della 
.. pubblica sicurezza perchè possa davvero ‘assicu- 
# rare la tranquillità dei cittadini e curare l'os- 
servanza della leghe. Si assicura che una Com- 
? missione sia stata; nominata per.istudiare il re- 
‘““litivo progeito; h i 
© -— È. annunciata la. morte del conte ‘Eu- 
>. genio De'Viry, vice: ammiraglio ‘ nella ‘ nostra 
marina e presidente del Consiglio superiore di 
Lomarina: .. ne ge ee 





CRD SIZE - 


itassldi, La Garsettà di Moséa annunzia come 


cdmminente- il richiamo del principe Teherkasky, 


“fl quale, come si ricorda, era.stato incaricato 
d'organizzare' l'amministrazione della Bulgaria. 
- Il fatto è che i numerosi funzionari nominati 
“un po'troppo presto dal governo russo per am- 
ministrare quella/provincia turca, godono di vere 
sinecure, che è inutile conservare, (> © 





di ‘parecchi. giornalisti che nodi hanno esitato a . 


| cazione dell'amministrazione dello Stato. 










“I progressisti di Venezia sono il contrario . 













peleio. Ecco il dispaccio da Pietroburgo, 
30, del Conn. Biwwaw clie ieri fusoltanto rias- 
sunte nelle Nadizie ullbne: * . i 





(Ufficiale da Gorni-Studen 20), Intorao-al passo 


di'Scipka tutto è°tranquillo, nè vi sono trappo | 


nemiche in nostra prossimità, Sì attende fra 
breve qualclie rilievo sulle ulteriori intenzioni 
del nemico. Fino alla sera. dol. 28 le perdite 
mes ammontavano a 98 ufficiali è 2683 soldati 
riti. .. 

Dat corpo di Rusteiek si annunzia: Nel giorno 
20 uia colonna nemica, preceduta da cavalleria 
e da duo cannoni, si avanzò verso Sadina, ma 
si ritirò în seguito al fuoco di due compagnie 

‘ russe e due cannoni, lasciando sul campo S morti 
e prendendo seco molti feviti. Il di seguente da 
Rusteiuk un battaglione, due cannoni “e 0000 
circassi, dirigevansi su Kadikidi; ma tre com- 
pagnie del reggimento Ukrania, due cannoni e 
500: cosacchi respinsero il nemico nella fortezza, 





| I russi non ebbero perdita alcuna. 


Dal Danuhio inferiore si annunziano, in data 
28, due fortunati combattimenti di cavalleria, 
Il ‘generale Jaroff sorprese presso Kusgan una 
colonna di foraggiatori turchi, no uccise alcuni 

“e ne fece prigionieri 7. Il colonnello Warlamoff 
assalì presso Mamula ed Asarlik un trasporto 
tura Montojato da 400 cirgassi ed 80 egiziani: 
spinsé$ la scorta in fuga,” 

quantità di bestiame. Nessun movimento intorno 

a Lovaé e. Plevna Na; 

dé LT it 

— INpl prossimo%mese'.avranioluogo a Co- 
stantindpolî le «lezioni per. il Parlamento, il'nu- 

‘ mero del deputati della capitale e quello dei de- 
putati di tutto l'impero vertà quadruplicato. Fra 
ì progetti di. inistro* delli 

‘ha già prepatagi 

























CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Consiglio Provinciale, Il Consigliere de- 
legato .cav. Manfredi ha diramato agli onorevoli 
:Consiglieri Provinciali la seguente circolare: 

Ho l'onore di ‘partecipare allla S. V. Ill: che 
il Consiglio provinciale. nella prossima adunanza 
del giorno 4 corrente sarà invitato a procedere 
alla nomina di un: membro eflettivo e di un 
supplente nel seno della Commissione provinciale 
per :l'applicazione :delte Imposte sui redditi di 
Ricchezza' Mobile, a senso, e. pegli effetti del 
nuovo Regolamento - 24 agosto” p. p. N. 4022 
(Serie seconda). s 

Udinc.1 settembre 1877. 
Per il .R. Prefetto 
Il Consigliere Delegato MANFREDI 


Personale Giadiziario. Dalle disposizioni 


* fatte nel personale giudiziario con decreti 5 
pubblicate nella Gazzetta Ufficiale 


| 


luglio 1877 e 
del 30 agosto: È 

Giavedoni Domenico, Pretore del'Mandamento 
di Aviano, tramutato al. Mandamento di Lati- 


sana; Smichelotta Giovanni, Pretore del Man- 


lamento di Latisana, tramutato al Mandamento 
$di Agordo, . . 1 Ù 

‘ Ricchezza mobife.:Il Ruolo suppletivo 
‘dell'imposta. sui redditi di ‘ricchzza mobile per 
l'anno 1877 si trova depositato al’ Municipio e 
vi rimarrà per 8° giorni decorribili la oggi 
‘1 settembre. Il Registro dei possessori dei red- 


‘’diti può essere esaminato presso l'Agenzia delle 


Imposte di Udine nelli detti 8 giorni. 
Concorso, È aperto il concorso. ad un po- 
sto da .conferirsi a donzella appartenente alla 
Provincia di Udine ‘per essere educata, ed in 
caso «di matrimonio dotata dalla Commissaria 


Uccellis, . x 
Il termine pella presentazione delle istanze 


‘scade col 30 settembre 1877. È 


Potranno aspirare le donzelle riguardo alle 
quali si provino sussistere i requisiti seguenti 
determinati dall'art. 17 del nuovo Statuto: 

a) legittimità dei natali; 2) età fra il setti. 
mo. e dodicesimo anno ; c) sana e robusta costi- 


‘ tuzione fisica ;-dÎ) vaccinazione subita con effetto 


o vajuolo superato; e) onestà della famiglia; 
.f) appartenenza alla Provincia di Udine o se 
originaria d'altrove almeno il domicilio in que- 
sta: per un decennio non interrotto. 

L'istanza dovrà essere firmata dal legittimo 
rappresentante delle donzelle aspiranti e presen- 
tata all’ Ufficto Municipale di Udine, 

La nomina è di competenza della Giunta Mu- 
nicipale in concorso del P. Vi. Amministratore. 

Lotteria di Beneficenza da tenersi per 
iniziativa della Società operaia di Udine il 16 
settembre p. v. V elenco delle offerte, 


rese una grande | 


Riporto L, 386.90. 


Prof. Misani Massimo ]. 4 — P. Rumignani 
1, 1 — N. N. li 2 — Cremese Leonardo 1 1— 


* Cremiese Domenico |. 1 ----Bergamin Luciano 


"1. 1 — Concina contessa Teresa |, 5:— Picci- 
nini dott. Francesco l. 5 — Santi Rosa |. 1 — 
Cattone Francesco l. 2 — Modotti Luigi 1, 2— 


Rabassi - Giovanni:1. 0.50 — Furlanis Giacomo . 


«1 1 = R. D. P. 1 2 — Florio co, Francesco 
1. 5.— Toso dott. Giuseppe I. 5.80 — N: N. 
1. 1.50 — Este Vincenzo }.'5 — N. N... 5—- 
Bertolini G. 1 1 -— N. N.' 10,30 — Variolo 

“Ferdinando 1° 1°— Avv. Forni 1,2 — Var- 
gendo Giacomo |. 1° — Zanetti Luigi 1.2 — 

i i-eValoppi 1. 2 — De Faccio Vincenzo 
elfino ‘dott. Alessandro 1. 5 —Bosero 

‘4 — Dolce Frantesco I 5 — N. N. 
. ‘37 — Someda dott. Giacomo 1. 10 + Di 
Prampéro co. Francesco l.' l. 

Da Totale al 30 agosto 474.90 
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Hvimann Mafilde, due fig 
piatti o due bicchieri di v i 
Antonio, quattro bottiglie vino, un portafratti 
di vetro — Valussi cav. dott. Pacifico — una 
bottiglin Mix ed Piekle, una detta Girkins — 
Famiglia Piccoli, N. tre spartiti per pianoforte 
Bologna (iiacomo per la ditta Ceria e Bologna, 
sei bottiglia liquori assortiti — Marinato Gio. 
Batt., un niorso-— N. N. un vaso di cristallo 
contonento sabbia del mar rosso — Giuseppo 
Del Negro, un gallo vivo — R. Podovani, una 
serratura di buule — N.N, un figurino di 
gesso — N. N, un porta orologio — G. B. 
Lanitit, una bottiglia Asti — N. N. genio del 
cristianesimo quattro vol. Ferrari Eugenio, cin- 
.que kilog. di colla caravella — Montegnacco 
Sebastiano, due spartiti per pianoforte — Zilli 
Giacomo, un avoltoic vivo — fratelli Doria, 
Una dozzina di chiechere da callè con piattello 
di porcellana — Pordenon famiglia, una scat- 
tola di cioccolatie, una noce con lavori inter- 
ni, un porta - penne — Pecile famiglia una 
gabbia «d’ uccelli, una inacchina da caffè — 
Santi Rosa, due porta fiammiferi Ma- 





riutti Giov, due salami — Cozzi Giovanni sei - 


bottiglie — Cremona Teresa, un rezzé di perle, 
un cuscinetto guernito «i conchiglie — Tede- 
schi Settimo, un paio pantofole ricamato — 
Ferigo Giacomo un chilog. e mezzo di carne — 
Del ‘Toso ‘Antonio. un stampo bodino —Juri Gio- 
vanni, quattro grappoli uva ed un cedro arti- 
ficiale Pletti Luigi oste, an orologio 
da muro — Zorzi Raimondo, Libri in sorte 
N. 10 e quattro -stampe Zuppelli Ge- 
rardo, un orologio murale di legno — Sarto- 
retti Michele, un paio candellieri di ottone, 
una tabacchiera di radica, un porta zigari — 
R. D. P., librì in sorte — N. N., una sedia da 
bambini — Bearzi Francesco. un bariletto — 
Prucher Carlo, due buttiglie refosco 1870 -— 
Brisighelli Antonio, un passa brodo — Bonello 
Antonio, quattro bottiglie vino, A. C. alcuni 
libri — Bottinasca Angelo, un rasoio con busta 
— Grappin e Peressin, due bottiglie coca — 
Marcuzzi Luigi, una frusta — Canciani Luciano, 
due bottiglia + fratelli Rodolti, un pacco colla 
d'amido' — Gambierasi cav. Paolo e famiglia, 
una pianta di Udine, 2 ritratti Cavour, 12 fo- 
tografie per telescopio, due almanacchi Fanfulla, 
nn album porta-ritratti, un de Castro, le anmi 
italiane, leg., Pland, fisiologia leg. — Piva An- 
tonio, sei saponi odorati — Querino Francesco, 
due vasì di Palme, Moro Giuseppe, un cuscino 
«di crine — Venier Maria, due bottiglie Scham- 
‘ pagne, N..N., cinque stampe -— Poletti Antonio, 
un orologio. — Roncali fratelli, due bottiglie 
- liquori. î 
La Commissione pel patronato dei liberati 
° dal'carcere, già da qualche tempò costituita 
i anche mella ‘nostra Provincia, rion ‘ha-dato . an- 
cora alcun segno“di vita. Ciò sari ‘dovuto di 
certo a cause indipendenti dalla volontà delle 
egregie persone che la comporgono, cause che 
sperianio sieno ora cessate. Lo speriamo per 
l’importanza della filantropica istituzione di cui 
si tvatta, e che sarebbe desiderabile di vedere 
in atto al più presto. 
Club Alpino, Abbiamo avuto particolari 
notizie da un nostro amico sulla riunione ge- 
nerale del Club Alpino avvenuta ad Auronzo il 
"27 p. p. L'adunanza ed il banchetto erano nu- 
merosi e brillanti, poichè si contavano circa 
-160 gl’intervenuti. Dei nostri friulani sappiamo 
che fecero un'ascesa di primo oriline, quella 
dell'Antelao, che venne eseguita felicemente, 
«quantunque molto seria e difticile. I nomi di 
questi bravi sono: il prof. Marinelli, i due frat- 
telli Mantica, il sig. Ried ecc., mentre altri due, 
isìgg.Jesse e Michieli, si diressero per motivo di 
caccia in altre parti altrettanto serie. Altri par- 
ticolari-ci furono promessi quanto prima, ‘che 
noi avremo piacere di pubblicare tosto. I nostri 
concittadini iutanto, per Lorenzago e Forni di 
Sopra, s'incamminano a Pordenone per la riu- 
nione speciale della Sezione di Tolmezzo che 
avrà luogo colà domani, 2 e poscia eseguire la 
- salita.al monte Cavallo e Bosco del Cansiglio. 


Corte, d’Assfse, Causa. per grassazione con 
omicidio sulla persona del sig. G. B. Metz di 
Maniago, in confronto di Massare Sante e com- 
pagni, Contin.-e fine dell'udienza del 29 agosto. 

Pietro Delle Floride di Mamugo depose che 
nel febbraio 1870 si trovava in Venezia, eil al- 
lorquando il Bortolo Siega venne arrestato que- 
sti gli consegnò un cappotto ed un portafoglio 
contenerte lire 32 in biglietti di Banca ed altre 
carte, cose tutte che poi consegnò per la cu- 
stodia alla-Marianna Dissou. 

Sparavier Giovanni e Sanfagnin Gio. Batta 
detenuti, testi a difesa dello Siega, daposero che 
trovatisi in carcere col Della Rossa questi si 
protestava innocente del fatto di cui era accusato, 
e diceva di non sapere chi fossero gli assassini 
del Metz, 

Muzzatti Antonio e Roman Luigi, detenuti, 
testi a difesa del Massaro, deposero chie il Della 
Rossa nelle carceri ebbe a dire che quanto de- 
pose a carico di esso Massaro cera tutto falso, 
8 di aver così deposto per istigazione del Mar- 
tina-Basili, e che, essendo pentito, il giorno del 
dibattimento avrebbe detta la verità. 

‘Il Della Rossa disse di non aver fatti tali 
discorsi. 

Il Martina negò d'aver istigato il Della Rossa 
a fare consimili od altre deposizioni qualsiasi, 

Venne letto l'esame del teste Antonio Mar- 
tina-Spadon, teste a difesa del Della Rossa e che 
fu sentito a domicilio. Depose che egli è cre 












" avrebbe. dato. la‘ mancia ‘al'venditore di ventole. 


+ fanto a sè, ma anche ai vicini, producendo delle 





ls Piga: gini 

nessuno, che 7 od 8 anni fa fu da questi fori 

sulla pubblica via, e cho ad onta di ciàsta cont; 
stesso in buone perché ha timore di lui., Diag 
chio anni. fa, è prima dell'assasinio Metz, dovendy 
recarsi al mercato di Udine e tenendo 5 o 
mila lire veneto, il Dasili lo avverti di non par. 
tire di buon'ora perchè il Della Rossa gli 4, 
vreblo fatta la pelle; non sa poi se questo fussi 
vero. . 

Vennero poi riassunti ilei testimoni già sen. 
titi, o venne letto l'esame del sig. Marchi Luigi 
di Fanna pure sentito a domicilio, il quale dissy 
di nella sapere, L'Avv. Casasola fece domandi 
per lettura di diversi atti del processo, e coi 
si certificati penali al nome delli padre e figliy 

ela 

Parte di tali atti vennero letti, e siccome per 
altri il I. M. o la parto civile si opposero al 
lettura, così il signor Presidente rimise al de. 
mani 1 incidente, e l'udienza venne levata alle 
ore cinque pom, 

— Udienza del 30, ore 9 e mezza ant. 

| L'avv. Casasola insistette nella domanda per 
‘la lettura dei docnmenti di cui sopra. a cui kh 
parte civilo ed il P, M. Si opposero. 

La Corte con sua motivata ordinanza respinse 
la dumanda dellà difesa, la quale si riservo il 
rimedio della Cassazione. 

La parte civile fece istanza perchè il Fignor 
Presidente volesse citare all'udienza il teste Giu. 
seppe Aita per deporre sull’epoca della contray. 
venzione fatta al Bortolo Siega a Trieste nel 187, 

L'avv. Cesare instò perla citazione dei due 
tesvi che potrebbero provare l’alibi. 

Il signor Presidente accogliendo le domani 
ordinò la citazione dei testi suddetti per lundi 
3 corrente e l' udienza fu levata alle ore 2 pom, 
essendo stato rinviato il dibattimento a luneli 
ore ll ant. 

AI Monitore delle strade ferrate chie 
diamo scusa, se avvezzi di citarlo sempre quando 
prendiamo qualcosa da lui, ci siamo dimenticati 
di citarlo sotto un brano di un articolo sull 
irrigazioni, che portava però sotto il nome del 
l'autore. 

Ha ragione del resto. Oh! se sapessé quante 
volte il Giormzale di Udine vede con piacere ri- 
portati i suoi articoli, ma senza mai citarlo, e 
trasvestendo sovente il titolo, modificando qual 
che periodo al principio, od alla fine! 

Chi sa anzi, che non gettiamo in carta una 
volta, o l’altra alcuni pensieri che “ci ‘frallano 
nel cervello, sul galateo dei giornalisti ?» 

Rapporti tra la ventola e Ta birra «Ml 
le bibite rinfrescanti. Quello che quì si racconta 
da uno dei dodici reporte:s del G. di Udine 












‘ resta interamente sotto alla sua responsabilità i 


dn quanto ai. fatti;* i‘ commenti del :nostro fisico 
però ci pajono giusti. Lasciamo al reporer la 
parola. . 
Volete sentirne una. hella? mi dice uno di 
quelli che qualche. volta amano di. vedere il 
balletto dall'atrio della platea. Sentiamola! re- 
Plicai io. Il fatto si riduce a questo. Veilendo 
che a teatro, caldo o no, vogliamo andare, per 
chè di questi spettacoli non se né hanno ogni 
volta che si vorrebbe, un an el fresco e dei 
soldi del prossimo, hia pen eriire a ven 
dere alla porta del teatri ventoline da 
un soldo. i i i 
Grande jra, per questo, < 
limonadiere ecc; il qu ide che se tutta Bi 
la gente si facesse fresco; sarebbe diminuita la 
sete dei frequentatori del teatro ed egli potrebbe 
chiudere. bottega. . 
. Un. partigiano della libertà del commercio vi 
si è messo .li mezzo e fortunatamente le cos 
andarono come prima; presso a poco come ac 
cade ad Udine dopo che, invece di un prefetto 
. qualsiasi, abbiamo il vice-vice-prefetto. Fortuna 
.per il birrajo monopolista, che, a quanto pare 
. non conosce le leggi elie. presiedono al sudore 
ed alla sete della gante:.:Seile' conoscesso, egli 







caffettiere, birvajo. 








Doveva ragionare così, Chi si sventola si agità 
‘ © fa una fatica, ln qualé, in.quel'ealdo richiama 
tanto più. il ‘sudore alla cute. Se lo si vele 
meno, gli è perchè invece di fermarvisi a grose 
goccie, quello sventolio lo ajuta a vaporizzarsi. 
Più si vaporizza e più ne viene dell'altro umore 
alla cute, e la sete eresce in proporzione, una 
sete crudele, che obbliga a bere eda:strabere. Il 
nostro corpo diventa un filtro, Più liquido inghiot- 
tite, e più ne trasudate, e più sete’avete @ più 
bevete birra e bibite rinfrescanti. 

Io, continua il reporter che ha beuto dell'ac- 
qua di molti finmi, non ho provato mai in nes 
sun altro luogo tanta sete quanto a Firenze. 
Perchè ciò? Perchè in quella valle dove sta la 
città di sor Ubaldino dalla Pera, fa caldo si 
ma spira un pò d'aria anche nei maggiori ca- 
lori; e quella aria è appunto quella che cagiona 
la maggior sete. D s 

Morale. — Il birrajo teatrale troverà il sio 
conto a lasciare libera ln vendita dei ventagli 
ad un'soldo ;' ed-anzi dovrebbe mandare il su 
biglietto di visita a que'signori, dei due sessi 
che nelle poltrono e negli scanni coi loro ven 
toloni si compiacciono di fare fresco non sol 





vere bulfere attorno ai sudati loro colli, 

La ventola col caldo fa lo stesso effetto della 
Bora con questi ardori’ clinicolavi, Essa asciuga 
le nostre terre, avvizzisce i surghi; e siccomo l 
bibita del Ledra non è i pronta a'saziare tanta 
sete, così la terra si rifiuta a produrre polenta, 
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o fagiuoli per gli uomini cl erba per i nostri 
. animali 

Ol! so i nostri parrochi fossero un poco più 
devoti e condue ‘o con questa seccura i loro 
pavoechinni in pellegrinaggio a vedere il misi 
colo di Sent Antonio fatto coll'acqua del Ta- 
gliamento sull'agro gemonese ! 

Se si avesse dato da here a quelle campagne 
da molti anni, quanti spettatori di più non 
avrebbe L'Afivicana e quanta birra non vender- 
rebbe il callettiere del tentro!? 

M cambio dei francobolli oggi fuori di 
corso coi francobolli nuovi si può fare presso 
gh Uffici postali fino al 80 del corr. settembre. 


Programina dei pezzi musicali che saranno 
eseguiti domani, 2 settembre, nel Giardino vecchio 














sottostante al tello, dalla Banda del 72° 
reggimento, dalle ore 7 142 alle 9 pom. 
1. Marcia «I cinque prigionieri » N, N. 
2. Mazurka «Fantasia artistica» ‘ Risi 
3. Duetto « La Contessa d'Amalti » Petrella 
4, Sinfonia « June » Il. 
5. Preludio e Coro donne, Coro e 
preghiera dei marinai «Africana» —Meyevbeer 


6. Polka. « L'intimità» Strauss 


I provinefali sappiano che hanno due sere 
peri ludani, sabibato e domonica (1 e 2 set- 
tembre) e due per l'Africana, cioè il 4 (mar- 
teli) e non più il 5, ma il 6 (giovedì). Noi 
vorremmo che fossero le ultime e l'ultima spe- 
cialmente una bella serata, anche per dare un 
addio agli artisti, che lascieranno bella memo- 
ria di sè nella nostra regione orientale. 

Settembre, Profezie di Mathieu de la 
Drome: Bel tempo dal 1 al 7. (Con tanto bisogno 
di pioggia!) Dal 7 al 14 pure bel tempo, ec- 
cettuato qualche aquazzone momentaneo verso 
l'$ e l'11. Idem dal 14 al 22, con n po' di 
pioggia nei paesi montuosi. Verso il 20 vento. 
Forti pioggie al plenilunio dal 22 al 30, tanto 
pall'Italia alta e nella centrale che nella Francia 
e'lella Svizzera. 


e FAT TI VARII 


N farto a dauno dell'on Fanibri. La 
questura di Venezia è riuscita a metter le mani 
sugli autori del furto commesso nel marzo pas- 
sato a danno dell'on. Fambri. Tra gli arrestati 
vi è pure l'eroe delie regate veneziane, il cele- 
Maddalena, il quale, a quel che sembra, avrebbe 
una responsabilità soltanto indiretta nel fatto. 


Lo fame alle Bndie, I giornali inglesi con- 
tinuano a recarci orribili particolari sulla fame 
che infierisce nelle Indie. Il Times cita nna let- 
tera, scritta dal fattore di uni piautagione di 
caffè della provincia di Curg al suo padrone, 
ora in Inghilterra, nella quale è detto che «non 
si può uscire dalla piantagione senza trovare dei 
cadaveri lungo la strada», e che «la maggior 
parte dei casi di morte che avvengono giornal- 
mente sono prodotti dalla fame ». Îl governo in- 
glese delle Indie fa grandi sforzi per alleviare 
il male, aiutato dalle grosse somme che danno 
le collette aperte in Inghilterra. Ma i soccorsi 
non bastano a gran pezza al bisogno. 


CORRIERE DEL MATTINO 














La lotta è sospesa sul versante meridionale 
del Balcano, fra le trappe di Soliman e quelle 
del generale Radetky, succeduto nel comando 
a Doroscinzky, caduto nel difendere il passo di 
Scipka. Se è vero che la persistenza dei turchi 
in volersi ad ogni costo impossessare di quelle 
gole di monti dipendeva dal Serraschiato, rimane 
ora da vedere qual decisione questo crederà di 
prendere e se terrà opportuno di ripetere in 
condizioni men taggiose, perchè il nemico è 
di preseute assai più forte materialmente e mo- 
ralmente, l'impresa finora“tentata invano. 

L'avvenimento del: giorno in Francia e il 
processo intentato a' Gambetta pel suo discorso 
di Lilla. Le parole che furono prese a base del- 
l'accusa sembrano essere queste: « Quando la 
Francia avrà pronunciato il suo verdetto, sarà 
necessario sottomettersi o dimettersi ». Queste 
parole sono evidentemente dirette a Mac-Mohon. 
Gambetta rispose con diò ad un articolo del 
Figaro che portava in lettere cubitali il titolo: 
< Nè sottomissione, né dimissione, » Qualunque 
abbia ad'essere l'esito di questo processo, quasi 
tutti sono d'accordo nel ritenere che il Governo 
di Mac-Mahon non ne trarrà certo alcun van- 
taggio. 














= L'Unità Cattotica annunela che l'on. Pre- 
sidente della Camera verrà inviato in Germania 
dal Guardasigilli onde settoporre al principe di 
Bismarek il progetto di legge sulla elezione po- 
polare dei parroci. 

Ora la Libertà dice che tale affermazione è 
priva di qualsiasi fondemento. L'on. Crispi si 
reca in Germania, è vero, ma per suo diverti. 
mento e per vendere al signor di Bennigsen, 
presidente del: parlamento germanico, la recente 
visita da esso fattagli. . 

— I cannoni giunti in Roma per armare le 
fortificazioni sono 240, più di 60 dei quali sono 
pezzi da 40. 

— Alle grandi manovre del nostro esercito 
assisteranno anche alcuni ufficiali francesi. 

— È imminonte la pubblicazione delle desti- 
nazioni degli ufficiali della milizia mobile, con- 











formomento al nuovo ordinamento dell’ esercito * 
di seconda linca, . 
— A Napoli furono arrestati 60 camorristi. 


— L'Opinime ha da Vienna 30: Il governo 
0 manifestò la propria sorpresa. che siasi 
dubitato dalla sua intenzione di osservare una 
stretta neutralità. . 

A Belgrado i preparativi guerreschi conti. 
muano, ma le serie ammonizioni delle polenze 
sconsigliano la rottura della paco. Lo czar e il 
principe Gorciakolf persistono a rifiutare la coo- 
perazione della Serbia nella guerra. 

Le voci relative all'alklicazione dello ezar non 
che a rapporti tesi fra l'Austria-Ungheria è la 
Turchia sono invenzioni, 

-— Alle apprensioni di alcuni personaggi e di 
Cardinali è stato risposto dal Vaticano che niun 
Conelave si sarebbe mai aperto sotto auspicii 
più sicuri e più liberi del prossimo futnro che 
deve aver luogo nello stesso Vaticano, ma che 
non era prudenza manifestare questa verità (.Vaz.) 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 

Reopoli 30. Terminata la discussione della 
legge finanziaria, e prima che incominciassero i 
dibattimenti intorno all'indirizzo, venne questo 
oggi sciolta la dieta dal luogotenente in persona. 

Londra 30. Un telegramma da Nuova-York 

nel Daily News dice che Brigham Young (noto 
capo dei Mormoni) morì il 29 in Salyscestad. 
* Londra 30. La Rex/er ha da Costantinopoli 
(fonte governativa). Suleyman pascià annunzia: 
Noi continuiamo a bloccare il nemico e minac- 
ciamo la sua ritirata. Il combattimento d'arti- 
glieria continua. Gli avamposti si scambiano delle 
fucilate. Risulta da una ricognizione che i russi 
tengono ocenpata Eclul-Agatsch a tre ore da 
Gabrova. Il comandante di Nevesinje annunziò 
che i montenegrini si ritirarono da Niksich la- 
sciaudovi un corpo di osservazione. 

Pest 30. Il console d'Inghilterra fece a Bel- 
grado rimostranze riguardo all'attitudine belli- 
cosa della Serbie, dichiarò che in caso di disgrazia 
la Serbia sarà abbandonata alla discrezione della 
Turchia, Il totale delle perdite dei russi a Schipka 
è di 8000 uomini. 

Windivostorek 30. È giunto l'avviso Cri 
stoforo Colombo. Fra quattro giorni ritornerà a 
Yokohama. La salute è ottima. 

Londra 31. Il Tires ha da Scipka 30: Dopo il 
27, combattimenti senza importanza. Non vi è 
dubbio che i russi possono mantenersi nel passo 
ma i turchi costruiscono batterie sulle alture. 
Il Zimes dice che i russi perdettero 7 mila no- 
mini fra morti e feriti, ed i tarchi 22 mila. 

Pietroburgo 31. Un dispaccio da Kuruk- 
dara 30 corr. dice che un attacco dei turchi 
contro i russi ad Igdir venne respinto il 24 cor- 
rente. Vennero respinti pure altri attacchi dei 
turchi fatti il 27 corr. presso Chalply e il 24 
corr. presso il passo di Abrasgel. I russi continuano 
ad avvaazarsi verso Suchun, I turchi, rinforzati, 
fortiticano le altare circostanti. 

Buenrest 31. Suleyman pascià s'è riunito 
ad Osman pascià. Le loro linee si estendono da 
Tirnova a Trjavna. Fu conchiusa la convenzione 
militare tra la Russia e la Serbia. Essa stabi. 
lisce che la Russia darà alla Serbia cinque 
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milioni di franchial mese perla durata della guerra. 
Il principio «tell'azione dei Serbi è fissato al 15 
di settembre, Ignatiefî è gravemente ammalato. 

v 


mima 31. Il Sindaco di Roma Venturi è 
arrivato. Aleko pascià è partito per Parigi. La 
Neue Preie Presse ha un veemente articolo 
contro Rodich e Mollinary, ch'essa chiama col 
nome di generali politici innalsati dallo slari- 
sun: questi due generali agitano contro l’Un- 
gheria ed inceppano la politica complessiva del- 
l'impero; essi hanno provocato un fermento che 
può tramutarsi in rivoluzione. Lo stesso perio- 
dico deplora il tradizionale appoggio che hanno 
goduto questi due personaggi da parte del mi- 
nistero viennese; e conclude d mostrando la ne- 
cessità di allontanarli entrambi dal posto che 
occupano. 

Dostantinopoli 31. La Porta ha avviato 
delle trattative col priucipe dei Miriditi per re 
stituirgli il territorio di Suzrenite, Mehemed Ali 
annunzia che Scipka è circuita da trelati Peri 
i Russi è ormai impossibile la ritirata. . 


ULTIME NOTIZIE 


Vienna 31. La Politische Correspondenz 
ha i seguenti telegrammi : 

Atene 30. In occasione degli ultimi disordini 
in Tessaglia, il governo inglese non diresse qual- 
siasi osservazione al gabinetto ellenico, e non 
si conferma nemmeno che la Porta abbia nffi- 
cialmente comunicati all’ Inghilterra i passi che 
avrebbe fatto verso la Grecia. La Porta, invece, 
a mezzo del suo rappresentante in Atene, si ri- 
volse direttamente al governo ellenico. Il mini- 
stro degli esteri però respinse tosto le accuse 
elevate contro la Grecia, protestando che i di- 
sordini della Tessaglia derivano unicamente da- 
gli opprimenti pesi imposti dall'amministrazione 
provinciale a quella popolazione, La nota greca 
respinse pttre, protestando, il sospetto che la 
Grecia abbia contribuito al intorbidare la si- 
tuazione nelle finitime provincie turche. 

Belgrado 81. Un ordine del giorno, comparso 
in seguito ad un decreto del Principe, pubblica 
l'ordine di battaglia dell'armata serba e molte 
nomine, 
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Bicalvst 31. A Gorni-Stulen ebbe luogo 
una conferenza tra il Granduca Nicolò ed il 
Prin 
Principe! Carlo comanderi un corpo combinato 
russo-ruitiono, col generale Zatolf “quale capo 
dello stato maggiore. ID generale Totleben. è ar- 
rivato. Giunseto pure alla stazione di Buenrest 
i primi distaccamenti della guardia russa. 

Costantinopoli 31. L'Acras annunzia: Si 
continua a fortificare il passo di Scipka. Sulei- 





man pascià cerca di interrompere Je comuni- 


cazioni russe con Gabrova. Nei ‘dintorni di 
Giuma e Rasgrad clbero luoga nuovi combatti. 
menti. I Russi furono respinti con gravi per- 
«dite, e presso Rasgrad perdettero due cannoni, 
rstantinopolî 30. (Sera). Un telegramma 
di mercoledì di Suleiman pascià non segnala 
combattimenti. d'importanza, Russi e ‘Turchi 
conservano le loro rispettive posizioni.  Muktar 
pascià ha telegrafato mercoledì, che nell'ultima 
lattaglia presso Gedikler sono caduti 4 generali 
russi. Le perdite dei Russi sarebbero state di 
6000 uomini, Presentemente essi da quella parte 
si tengono sulla difensiva. 


Costantinopoli 31. (Sul meriggio) Redif 
pascià sarà tradotto a forza dinanzi al Consi- 
‘glio di guerra. Il Sultano diede nn banchetto, 
al quale furono invitati Layard e Zichy. Di- 











spacci da Kars anuunziano che i russi si sa-, 


rebbero ritirati verso Alexandropol. 
Gorni=Studem 30 sera. (Ufticiale). Le per- 
dite russe nei combattimenti della colonna di 
Rusteiok furono: nel giorno 21, 5 ufficiali e 40 
soldati tra morti e feriti; presso Agisar, nei 
‘giorni 22 e 28, 6 ufficiali feriti, 302 soldati tra 


* morti e feriti e 4 uomini smarriti. Per ora tut- 


‘fo è tranquillo, Il Principe li Rumenia è stato 
anominato camandarte deile riunite forze russo- 
*rumene del distaccamento occideniale. 

Roma 31. Le Conferenze dietica civile presso 
il ministero di commercio si chiusero coi discorsi 
di Mamiani, Scialoja, e del ministro Majorana 
«che furono applauditissimi. 

Parigi 31. Ganbetta comparve innanzi al 
giudice, d'istruzione, e protestò che non volle 
oltraggiare nessuno. 

Londra 31. Il Daily Telegraph ha da Scium- 


"la 31: Suleyman annunzia che la sua avanguardia 
* giunse a Idechilazatz a due ore da Gabrova. Se- 


condo questo dispaccio il passo di Scipka è preso. 
Selim pascià respinse i russi a Ayslar. Le per- 
dite sono serie. Nedir pastià battè i russi a Ra- 
sgrad, e prese due cannoni. 


NOTIZIE COMWNERCIALI 

Vini. Le notizie tanto dell'interno che del- 
l'estero segnano una gran calma nel commer- 
cio dei vino. In Austria soltanto “vi sérebbe 
dell'animazione nelle transazioni e qualche au- 
mento neì prezzi per elfetto della guerra d'0- 
riente. 7 

Oltre alla calma, sulla maggioranza dei no- 
stri mercati regna ribasso nei prezzi; non fa 
eccezione neppure il mercato di. ‘'orino, sul 
quale vi fu un po' più di auimazione. 

In questa settimana i prezzi per barbera e 
grignolino si tennero da |. 56 a 64, in media 
È 60 all’ett. per freisa e nvaggio da 40 a 54 
all'ett., in media 47. Quindi le medie generali 
risultarono in 53.50 all'ett.. e dedotte le ]. 9, 
imposta per l'entrata in città, in 1. 44,50. 

A S. Damiano la buona barbera si cede a I. 
60 lett. In Asti, ove pure il mercato è molto 
calmo, si cede il vino da pasto a 48 e 30 e 54 
a 60 dazio compreso. 

In generale su quasi tntti i mercati predo- 
mina Ja sonnolenza negli affari e la tendenza 
dei prezzi è ognora decisa ad ulteriori ribassi. 

Peirolio, Trieste 29 agosto. Mercato fer- 
missimo ed in aumento. Venduti da 6 a 700 
barili pronti da f. 17 a 171{4. Pochi sono i 
venditori di roba pronta; anche le spedizioni 
lontane sono molto sostenute. Gli odierni nostri 
prezzi sono inferiori a quelli delle altre: piazze. 








Notizie di Borsa. 
* BERLINO 39 a; 
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Austriache 342, 
Lombarde . | Rendita ital. 70.70 
PARIGI 30 agosto 

Rend. frane. 300 70.95) Obblig fer. vom. 240. 
* ” 500 106.02] Azioni tabacchi n 

Rendita Italiana 70.37] Londra vista # 

Ferr. lon1, ven. 150. | Cambio Italia 918 

Obblig, fere. V. E. +=] Gons, Ingl. 9- 


66. 


Egiziane 


LONDRA 30 agosto 
Cons. liglese 5 116a .—| Cons, Spagn. 11 I2a—. 
» Ital " Turco 9348 .— 


Ferrovie Romane 
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VENEZIA 3! agosto 






La Rendita, cogi'interessi da 1° luglio da 77.45 - 
77.55. e per consegna fine corr. —— a —— 

Da 20 franchi d'oro L. 21.9] L, 21.93 
Pa è corrente nu = 
Fiorini austr. d'argento "” 


Bancauote austriache » 
Efett pubblici ed industriali, 
Rend. 301) god. 1 luglio 1877 da L. 77.40 a L. 77.50 
Rend. 5 010 god, i genn. 1873 n 75.9, 75.45 
Valuto, 


Pezzi da 20 franchi daL 21.990 L. 21.90 


Bancanote austriache vi 229,50 n 290. 
Sconto Venezia è piazze d'Halia. 

Dotla Banca Nazionale O — — 

» Banca Veneta di depositi e conti corn 5 — -- 


1 Banea di Credito Veneto 





pe ‘Carlo; nella quale fu convenuto che il: 


DT E N EDI 


| gscchini imperiali >“ flor: | BI6=1 BAT" 
Da. 20 teanchi . 2 531} 9535 
Sovrarie inglosi — # | ID | 11981 

n Lia furoli RETRO, 10891 1091 = 

* Tallori imperiali di Maria T. ii fi 
Afgento per 100 persi da LI» | 105,851 | 100.161— 
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. i»: VIENNA dal’00 al 31 ‘agito: 
Rendita:ià carta fior, | "63.80" 

» ‘ in argento de 68.80; 

». cinoro | wa 

- Prestito del 1800. fi 

Azioni della Banen nazionale. ;, > 

dette St, di Ci a £ 160-v. 0 |» 


‘idem ‘da 14 di £ 


Londra per'10 libro stort. 0° 
Argento Aa n 
Da 20 franchi . LA 
Zecchini . ” 
100 marche imperiali .. |. n 








La Rendite italiana jeri: aParigi70,258: 
Milano 77.40, i da 20°fr.a (Milano) 21.93; 








Osservazioni metereologiche; © 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico! 





31 ago sto ore 9 int; oré:3 p. |'ore SP. 








Barometro ridotto a 0° Soup ge do TÈ 
alto metri 116,01 sul a % ‘ ne 
livello del maré m.,m. i 759.1: 749.0 - |: 7492, 

Umidità relativa . 480° | 045: (UBI. 

Stato del Cielo . . ‘. |q. sereno |miato 

Acqua cadente. . . |. _ 1060 

{ direzione , calma | (0.8.0; 

Vento | velocità chi, pe 

Termometro centigrado 256 4 30.1 

massima s - 






Temperatura ( inînima 
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Huervizio speciale della Dita: 
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0 sestro è degn 


spondere nile esigenze della sua miine» 
clientela la qualo può a’ scclia | 
prrrro per infero i en 
1. Acquistando le Cartello ‘originali ‘. 
definitive; ne PORRO age e HE 
2. Itoatituendole a piacero èntro.ilb! 
ottobre. p. v. rienper: “Hi ‘prezzo, 
diminnifo di ana sola lira per 
3. tequistando i Vagffa: 
Casareto validi per la sola 22. 
Zioue. 3 #5; 

























224 GRANDE ESTRAZION 
i5 SEYTEMBRE ‘1877 
Premi da L. 100,000 — 50,000 — 3,000 
— 500 eil al minimo da L. 100 in totale 
5,702 premi per lire 1,127,0 
CARTELLE OHIGINALI DEFINITIVE emess 
bito Pubblico, concorrono, per intero 
premi della suddetta Estrazione è ‘suicce: 
vendono ai seguenti prezzi che varianò 
la quantità di numeri cempresi di ogni:Cartelli 
cioè quelle i . 





L. 48,50. 





da f num. LL 6,25 | da #10 nun. 

> 2» >» 15,50/> 20.0 (80: 
>» 3a > 17 — |; 50 > > (i80 
> -£ > > 241 —|>100 >» > O: 
» 5 >» > 25 —|>200 >» 


Dopo Festrazione sino a tutto îl 5 ottobré pv. 
la Dittà Casareto si obbliga riacquistare Ie car-" 
telle da essa vendute colla differe: 
sola lira per numero sempre quando .il compra» 
tore nella richiesta di acquisto ' dichiari i. ri 
varsi la facoltà di restituirle. eat 

VAGLIA ORIGINALI che concorrono 
alla sola Estrazione del 15 Settei 
a tatti i premi, si vendono ia 

UNA .SOLA LIRA:CADUNO 

Chi acquisterà in una volta * n 

10 vaglia da # lira caduno ne 

cs » » » 

50 > » >» dr 
100» <» ..‘ 8 

La vendita delle Cartelle e dei Vaglià è aperta: ‘ 
a tutto il 14 Settembre £877 in Genova, 
presso la Ditta Frat. CASARETO ‘di. Franc... 
Via Carlo Felice, 10. (Casa stabilita‘dal 1868). 

Nella richiesta specificare : bene .se si - deside- 
rano Cartelle o Vaglia. — Si accettano. .in pa» 
gamento conpons di rendita italiana e di qua» 
lunque Prestito Comunale italiano autorizzato 
con scadenza a tutto febbraio 1878... 

Ogni domanda viene eseguita a. volta di”cor- 
riere, purchè sia aumentata di cent. 50, spes 
di raccomandazione postale. PA 

Le dozrande che perverranno dopo tl ‘14 sei 
tembre saranno respinte assieme all'importos ‘ 

1 vaglia telegrafici devono avvisarsi con. U 
cio semplice all’ indirizzo CASARETO - Genova, 

T'bollettini ufficiali della suddetta e' successivi 
Estrazioni‘ saranno sempre spediti gratis, 

N. B. A scanso di ritarili od. «quivoci:'nelte. 
spedizioni, che saranno fatte a volta di coftriero, 
si raccomana di scrivere. l'indirizzo. iu. inodo, 
chiaro e preciso, PIA IT 





























riceverà RR 
Li 289-. 

















Le rimesse di denaro devono farsi è mediante 
Vaglia postale o per lettera ‘racconiandata affine . 


di garaatirsi dalle conseguenze della 
















attenzione. e tale’ dx icorrie 0. 
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-. Le inse 









— COLLEGIO- CONITTO MOMO, 


(DI CIVIDALE DEL FRIULI 


. , Si porta a pubblica notizia che l'inserizione 
: "del: prossimo anno accademico 1877-78:a questo 
Collegio-Convitto, per ì giovani che vogliono fre- 
quentare le annesse senole elementari, toce 
miche e ginnasiali, il.corso speclale di 
Pommereio ed agravia e la senola di 
. preparazione agli istitati militari, è a- 

“perta «da ‘oggi, e si chiuderà tosto che siasi co- 
perto-.il ‘numero delle piazze disponibili.. Delle 
inscrizioni ritenute sari dato avviso agli inte- 








rzioni dalla Francia pel nost 
de publicité E. E. 













nostro 


seguo = Diritti e Doveri dei Cittadini - Calti» 
grafia. 9 

Nel ginnasio: 

' Lingue italiana, latina e greca - Geografia 
Storia - Matematica, 
Nel corso specialo di commercio «il 
graria : 
ingue italiana, francese e tedesca - Cone 
tubitità cd Estimo - Disegno - Geografia Com- 
mereiale - Fisica e  Chimieu - Agrononia » 
Merceologia cdl elementi di Diritto. 

Nella scuola di preparazione agli 
istituti militari: 

Lingue italiana, francese e tedesca - A 
metica - Algebra - Geometma e Trigonometria 
- Geografia e Storia. 


n 





ji. 











iornale si ric 
OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Parigi 


“non solo le famiglio del Friuli, ma anche quelle 





ono esclusivamente press 





moralità, conforme ai programmi governativi 
in vigore. 

Ai giovani appartenenti alle Provincie del- 
‘l'Impero ‘Austro-Ungarico l'insegnamento ginna- 
“sialo sarà dato in conformità al piano di studi 
colì vigente. 

L'istruzione Religiosa è fatta dal Direttore 
spiritualo dell'Istituto nell'annesso Oratorio. { 

Il numeroso concorso del primo arno, che tocca 
ormai i sessanta alunni convittovi - la ridente 
posizione di Cividale in riva al pittoresco -Na- 
tisone, coronata da amenissime colline - Ja salu- < 
brità del clima e delle acque- tn magnificenza 
dol locale, fornito di ampie sate di scuola, di 
stutlio, di refezione e di riposo, di spaziose gal- 
lerio per ricreazione nei giorni piovosi o freildi, 


delle limitrofo Provincie. 








Istituti Militari. 











Ln pensione annua por istruzione, vitto, al 

: loggio, imbianentura o stiratura delle. lingerie, 
servizio del parrucchiere, visite mediche e mo. 
dicinali per tre giorni, è di It, L, 650, pagabili 
in tre oguali rate trimestrali anticipato. 
Quelli però che vogliono percorrere il Corso 
speciale di Commorcio ed Agraria al principio 
delle lezioni pagheranno una tassa scolastica in 
più di-L. 250, 0 parimenti: L, 200 coloro che 
intendono frequentare il Corso preparatorio agli 


Si spedisce gratuitamente il Regolamento el 
ogni più particolareggiata informazione a chiun- 
que ne faccia richiesta con lettera alla Divezione, 































































- ressati.; st i Nel Collegio si danno inoltre lesioni libere di | di verdeggianti cortili ornati di N a È 
Serena, ; a la 3 ggianti cortili ornati di ombrose piante, | Dal Coltegio di Civi A Priuli ( 
- Nelle:senole ‘elementari ‘s'insegna: | Musica, Disegno, Calligrafia e Lingue straniere. | in altro dei quali sorge l'elegante palestra gin- | 3 " ni ce È on So EER ‘ 
‘ Lingua ‘ifaliana - Arilmetica » Geografia e Gli allievi sono istruîti anche nella Girnestiea | nastica, di uno stabilimento per bagni c doe- ! A | 

Storia Sacra. e nel Canto. ciatura, di gnbinetti di fisica e chimica ed il + H Sindaco, Pres, del Cons, di Vigilanza 
N x " ) > . S 2 gi Î 
Nella scuola tecnica: La Linguu Tedesca è insegnata gratuitamente. | buon andamento dell'Istituto, consiatato recen- Cav. G. DE PORTIS. ] 
x Lingue uuliana e francese - Arîlmetica -. Tutti gli insegaamenti suindicati sona impar- | temente dalla autorevole el apposita visità del a 1 
Algebra - Geometria - Computisteria - Geogr titi da un ‘conveniente numero di Professori | R. Provveditore agli studi della Provincia invo- IL Direttore { 
fia e Storia - Sciense fisiche e. vaturali - Di legalmente abilitati e di provata attitudine e gliar devono ad approfittare di questa Istituzione PROF. A, DE OSMA, B'? 
; È è ‘ 
. ES = _—— === ESSE TZ = si 
3%; è e I 
La sli SOCIETA BACOLOGICAL, 
Provincia di Udine - Distretio d i Cividale = 4 di 
; uao ; È £ ( 
ti % ‘0 ‘ . È 2 FRIULANA è 
. 5 #2 : 

po frane UnNIcipIio 1 ae01S $ 38 PER L'ALLEVAMENTO 1878 ‘ 
pi gin v na Fa 8 5a Seme Bachi razza nostrale gialla di primo merito. x i É 
o E AVV I s 0 n 3A Cellulare 0 per 0g corpuscoli l'oncia di gram. 28 L, 20. a 
è art . RA CSR Industriale pure 0 per 0fo » » » » » 15. / 
Per ispontarea rinuncia dell'attuale Insegnante, a tuito il giorno 30 set- ACQUE DELL'ANTICA FONTE Questo seme venne confezionato diligentemente da partite sanissime ed oltre 1 








‘tembre 1877. resta aperto il'concorso al posto Maestra della scuola elementare 

*: femminile in Faedis collo stipendio annuo di L. 150.— 

‘ ©. Le aspiranti produrranno le loro istanze a questo Municipio in bollo legale 

“corredate daì seguenti docamenti: 

a) Fede di nascita; . 

8) Certificato di sana costituzione fisica e di seguita vaccinazione ‘o. subito 

.vajuolo; i SEA a o 

i .gJ. Certificato di moralità rilasciato dal rispettivo Sindaco di ultimo domicilio; 
d) Patente d'idoneità, . 

e) Ogni altro documento che le aspiranti credessero utile per agevolare la 

o nomina. 

La romina è di competenza del Consiglio Comunale salva l'approvazione 

del ‘Consiglio Scolastico Provinciale. 

L'eletta entrerà in funzione coll’apertura dell’anno scolastico 1877-78. 

i Faedîs ll 1 settembre 1877. 



















0. ...IL SINDACO 

... ARMELLINI GIUSEPPE 
3 es E Il Segretario 
5, A. FRANCESCHINIS 








Ni 1741" 2 pubb. 


Comune di Mirano 
‘Per deliberazione Consigliare 10 Ot- 
tobre anno decorso debitamente appro- 
vata:questa fiera annuale così detta di 
S. Matteo venne fissata per l'avvenire 
‘nel terzo sabato di Settembre e nei due 
giorni ‘successivi; per cui in quest'anno 
avrà:.luogo nei dì 15 16 e 17 mese 
stesso. . 


‘23 Agosto 1877, 














IL SINDACO 
F. MABIUTTO. 


ALL'OROLOGERIA DI i. GROSSI 


WINE — 13 MERCATOVECCHIO 13 — IUIDINE 





GRANDE ASSORTIMENTO 


- d'Orologi da tasca, Orologi a pendolo e 
° ‘Catend d’oro ed'atgento. Remontoirs, Cronografi, 
Duplex. marciinti il secondo, Ancore e Cilindri, Sveglie 
ed Orologi a pendolo di varie forme, a modici prezzi 


» 


e garantiti pei anno. 





Per maggior comodità degli acquirenti ha aperto 
una nuova ‘sottoscrizione per la vendita a pagamento 


rateale alle condizioni indicate dalla sua Circolare, 














DI 
Sì spediscono dalia  D rezione della 


Fonte in B:e-cia dietro vaglia postale; 


100 bottiglie ucqua L, 23.—) 
Vetri ce cassa > 35 L. 36.50 
» 19.50 


50 bottiglie acqua » 12, 
Vetri e cassa » 7.50) 
Cassa e vetri si possono rendere 
allo stesso prezzo alfrancate fino a 
Brescia. 














MACCHINE A VAPORE VERTICALE * 


D'ONORE, 
a a ca Grande dali dere Ae 
e lia di Progresso a Vienna 1l 

PORTATILI. FISSE @ LOCOMOBILI, da 1 a 20 CAVALLI 
se » Superiori per la 
HER PES loro costruzione, 
INN hanno ottenuto Î6 
ta più alto ricumpen» 
se alle Esposizioni, 
elamedagiia d'oro 


n iutti | concorsi, 
AI ti 















te a funzionare; 
consumano qua. 









con Ja massima facilità 
tati sono apeditt franchi 

LACHAPELLE 

Poissonnitre- PAIGI 







ANNUNZIO LIBRARIO 


Ai rispettabilissimi Sindaci e ai Su- 
periori Scolastici della Provincia di 
Udine. 


Il sottoscritto si pregia di fur noto 
alle Autorità sunnominate tener lui 
ancora buon numero di copie dé' suoi 
Etnccorti popolari. Compresi que 
sti in due volumi, ognuno dei quali 
può stare da sè e’ costituire un libro 
di premio, egli ne riduce il prezzo a 
L. 2.25. A chi ne acquistasse copie 
N. 10, le cederebbe a lire 2 ciascuna, 
— Rivolgersi per la compera in Merca- 
tovecchio N. 8 — Di più si avverte 
che presso i fratelli Tosolini in Via 
S. Cristoforo trovasi vendibili a cent. 60 
un Libretto di lettura e nomen 
clatura per le scuole rurali, 
cui si chiese licenza di ristampare in 
altre regioni d' Italia, sostituendo ai 
vocaboli del nostro dialetto i propri 
di que’ tali paesi. 





Pror. aB. L. CaNpOTTI. 


UDINE, 1877. Tipografia di G, B. Doretti e Soci, 

















ad essere immane da corpuscnli della Petrina, è robustissimo nè viene atte «ito 
dalla flacidezza letargia; anzi dal seme già confezionato quest'anno, alcuni iaco 
lini nati ed allevati nel p°. p°, luglio diedero intero prodotto senza alcun caso 
di flacidezza; i bozzoli di questo provino si possono vedere nel negozio Seitz. 








Tutti quelli che amano migliorare le condizioni della nostra” bachicoltura ( 
dovrebbero far acquisto di questo seme, che produce da 50 a 60 chil, di Bozzoli À 
per oncia, e da cui si può ritrarre un eccellente seme di riproduzione. Al 

Le sottoscrizioni si ricevono, verso l'antecipazione di Lire 5 per Oncia presso $ 
la Farmacia Fabris in Udine. È ci 

Sarà dispensata analoga istruzione sul modo d'allevarli. te 

gi 

Udine, Agosto 1877. è 

L'Incaricalo î 

Luigi Fomadini.. È 

rà o n 

se 

ANNO VI. ANNO VI, la 
ELA BREE. "i 

KIYOYA YOSHIBEI DI YOROHAMA Bf” 
n : ‘de 

ANTONIO BUSINELLO E COMP. pu 

DI VENEZIA. i 


Ponte della Guerra N, 5364 


Avverte che a tenore della Circolare 15 giugno 1877 
quest'anno la sottoserizione ai cartoni seme bachi: 
zolo verde e bianeo Giapponesi di sua direttà imippi 

L'antecipazione è di Lire «E, per ogni cartone, ed il 
del seme. ie e 

Le sottoscrizioni si ricevono in Udine presso il proprio rappresetitante 
Sig. ENRICO COSATTINI, Via Cortazzis N, 1. ì 

NB}, La suddetta Ditta tiene pure in Venezia deposito di 
pone di novità a moderatissimo prezzo, ed assume qualunqui 








de 
tas 
j ne 





d qui 
i do; 
Bo sto 
bis 
400 
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‘fra 
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sare 
nuo 
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sor 














PREMIATA FABBRICA D’'OROLCGI A_PENDOL 


DI n 


G ° FE R RC CI 


deposito d’ orolog: e Bijoiterie dog 










con 





PREZZO CORRENTE 


Cilindri d'argento “i dal 20 al 30] 












Ancore » s » 30 > A40f put 
Reinontoir  » a cilindro >» 50 »° bs0MB:non 
» » ad ancora» © > SOR 

» di metallo » o. 3ofP 
Cilindri d'oro da uomo aa 3 100 sot 
» » donna >» 60 >. 1008. trai 
Remontoir d'oro per donna a #00 > 200 :colì 
» ’ uomo » #20 > 250 Vuoi 

» » doppia cassa > #80 > 300 soi 
Orologi a Pendolo dorati >» 50 » 5008 quar 
» » uso regolatore >» 410 » 2008 pazi 

» da stanza da caricarsi f che 
ogni otto giorni +». #5 » sof toi 
Svegliarini di varie forme » 9». S0f su 
della 
Secondi Indipendenti d'oro a Remontoir di-b 
» » e d'argento. au, 
Remontoir d’oro a Ripetizione con orequarti e minuti ziona 
» » sistema Brevettato nella 
Cronometri d'oro a Remontoir * valge 
» » >» doppia cassa ché | 
* Inglese per la Marin: vent: 





